AI PIEDI DELLA CROCE

Carissimi amici del Rinnovamento nello Spirito,

quest’oggi vorrei condividere con voi una breve riflessione scaturita nel mio cuore ai piedi della Croce. 

Credo che la vita di un cristiano sulla terra incominci proprio dal Calvario.

Sul Calvario, infatti, Gesù morente si rivolge a  Maria, chiamandola non “madre”, ma “donna”: in effetti è Dio Padre che si rivolge a Maria e Le consegna, in Giovanni, “suo figlio”, come in una nuova maternità, che si prolunga nello spazio e nel tempo, in ogni discepolo di Gesù.

Sul Calvario, inoltre, in Giovanni ognuno di noi riceve la consacrazione a “figlio” per bocca dello stesso Dio Padre: “Figlio, ecco tua madre”, e ci viene consegnata Maria come madre.

Ma c’è un altro elemento importante da cogliere sul Golgota: Gesù rese lo Spirito.

Maria e lo Spirito Santo per ognuno di noi, come a dire una madre e un padre per me “figlio”. Ai piedi della croce io divento il figlio di Maria e di Dio; Gesù continuerà la sua opera “anche” attraverso di me.

Il Battesimo di Gesù sul Golgota è il nostro battesimo, la nostra carta d’identità di cristiani, l’abilitazione che Dio ci dona per intraprendere la lotta contro il male del mondo con la forza e le armi di Gesù.

Il Figlio di Dio è venuto nel mondo assumendo la natura umana, una natura di peccato; se il Verbo si fosse incarnato prima del peccato originale, l’uomo sarebbe stato elevato alla dignità di figlio di Dio per l’incarnazione stessa. Ma il Verbo si è incarnato dopo la caduta di Adamo ed Eva, per cui la nostra divinizzazione doveva passare attraverso la vittoria sul peccato, la morte dell’uomo vecchio. 

In Gesù morente sulla croce c’è ognuno di noi che muore al mondo e a se stesso, e ciò facendo, rinasce, per l’azione dello Spirito, quale figlio di Maria e figlio di Dio, il quale è abilitato a compiere opere anche più grandi di quelle di Gesù stesso, perché, come Lui  ha detto: “io vado al Padre”.

Il ritorno al Padre è quello del vincitore sul peccato e sulla morte, è la nostra situazione di vincitori con Gesù, non già il divino incarnato in una natura peccaminosa, ma in una natura libera. Gesù ci ha lasciato nel mondo, ma ormai non siamo più di questo mondo: innalzato sulla croce, Egli ci ha attirati tutti a Sé. Il male, col quale siamo chiamati ogni giorno a confrontarci e a combattere, non può arrecarci alcun danno, perché Gesù ha pregato il Padre di “custodirci dal maligno”, e il Padre esaudisce sempre il Figlio.

Come Giovanni, cari fratelli del Rinnovamento nello Spirito, prendiamo Maria con noi e chiediamoLe di tenerci sempre nel suo seno, luogo privilegiato dello Spirito, in cui si realizza pienamente il desiderio di Gesù al Padre, di essere in noi, senza dubbio di inganno.
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